
ATTUALITÀ

SEMPLIFICAZIONE Accelera l'iter di approvazione. Effetti già sulle raccolte in corso

dì Stefano Sequino

Testo unico del vino
già da questa vendemmio
A settembre
l'esame del Senato,
entro fine anno
saranno applicabili
le nuove regole

E attute finali per l'approvazione dei Te-
sto unico del vino. A poco più di tre mesi

dall'approvazione della Camera dei Deputati
e dalla ribalta della 501 edizione dei Vinitaly
(v. Terra e Vita n. 1512016), Luca Sani, Pre-
sidente della Commissione Agricoltura alla
Camera dei Deputati, è fiducioso sulle ultime
tappe di un percorso normativo che, dopo
l'esame dei Senato entro settembre, potrà
ragionevolmente concludersi entro il 2016.
È tra l'altro confermato il confronto del dise-
gno di legge in sede legislativa in Commis-
sione che consentirà di evitare il passaggio
nell'au a parlamentare e quindi di accelerare
i tempi di attuazione. F ciò dimostra la preli-
minare convergenza dei gruppi parlamentari
sull'impostazione della legge, risultato di un
lavoro di squadra e di un approccio bottom
up che ha visto la partecipazione della filiera
vitiv nicola al lavori preparatori edalla discus-
sione dei testo.

La gestione dei superi
Un'accelerazione dell'iter normativo che
può consentire l'applicazione di alcune
novità operative che hanno impatto sul-
la rivendicazione delle uve raccolte già
ne'le vendernrnia 2016. Tra queste la

I PUf1TI CARDIfE
• Snellimento burocratico;
• UniPormitb nei controlli;

• Aggiornamento dei processi pro-
duttivi enologici,

• DiPesa delle denominazioni italiane.

riguarda invece i cambiamenti sul fronte si-
stema di controllo e l'introduzione di control-
li a campione (oltre che per i vini Igt) anche
per i vini Doc che contano un volume di vino
cer _ificato su base annua inferiore a 10 mila
ettolitri si deve attendere l'adoz'one - entro
un anno dall'entrata in vigore - dei Decreti
applicativi.
In ogni caso, l'applicazione della legge entro
fine 2016 andrebbe di pari passo con l'avvio
dei registri di cantina telematici, attualmente
in fase di sperimentazione: lo stesso Testo u-
nico dei vino prevede infatti (accanto ai regi-
stri) un ulteriore passaggio di dernaterializza-
zione e, in part colare, l'inserimento-sempre
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gestione del supero di uva atta a di-
venire Doc che, ottenuta dallo stes- ti r
sovigneto,puòessere destinataad :., ,
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plinare di úestinazione. Per quanto

nell'ambito dei

d;A servizi Sian - di
S T\, e

é tutte le dichia-
razioni, informa-

zioni e autocer-
tificazioni che le
imprese vitivini-
cole sono co-
munque tenute
a comunicare
alla pubblica

amministrazione
alo agli enti terzi
di certificazione.

(Depenalizzazione,
ma senza eccessi
Un'importante modifica intervenuta nel per-
corso di discussione del Testo Unico riguar-
da la depenalizzazione, oalmeno i suoi temuti
eccessi. Sulla scia anti-depenalizzazione se-
guita per il decreto sanzionatorio olio (D.Igs
103 del 23 maggio), il 12 luglio la Il Conimis-
sione Giustizia della Carriera dei deputati ha
ritoccato infatti anche il Testo unico del vino,
condiz.onando il parere favorevole all'intro-
duzione della clausola di salvaguardia «salvo
che il fatto costituisca reato».
Al di là del settore merceologico, si :rata di
due iter normativi differenti ma che sembra-
no condividere stesse criticità, effettivamen-
te multisettoriali.
Gli emendamenti, infatti, hanno anche in
questo caso riguardato (in diversi punti dei
disegno di legge) l'inserimento della postilla
di salvaguardia per evitare il rischio depe-
nalizzazione anche perle condotte che at
:ualmentc configurano l'applicabilità della
sanzione penale. Una "valvola" nnrmat va
che interessa le sanzioni in materia di vini-
ficazione, dichiarazioni, documenti e regstri
fino alla designazione e la presentazione dei
vini Dep e lqp. In particolare, ha precisato fa
Commissione Giustizia, il rischio sarebbe la
depenalizzazione, oltre che delle condotte
che possono ledere il bene della salute, an-
che della frode in commercio (art. 515 c.p.)
che punisce la vendita di una cosa diversa
da quanto dichiarato o pattuito in termini di
qualità. natura, origine, ecc. e che prevede
tra l'altro circostanze aggravanti nel caso le
violazioni riguardino i vini Dop o Igp.
Altro punto di contatto con la normativa re-
centemerte rivista per il settore oleario è la
conferma della competenza sanzionatoria
che, anche nel Testo unico dei vino, viene
affidata all'Ispettorato Repressione Frodi
(Icgrf) del Mipaaf. n
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